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attività di vigilanza Reg. Reach/CLP 
REACH-EN-FORCE 2

circa 100  Schede Dati di Sicurezza (SDS) di 
sostanze e miscele

successivamente al 1°dicembre 2012

Reg. 453/2010 allegato I



Sezioni 1-2-3

Sezioni 4 - 8
per la gestione dei rischi per i lavoratori addetti

per il controllo dell’esposizione a sostanze chimiche

Analizzate le 16 SEZIONI 

Normativa salute e sicurezza sul lavoro   
D.Lgs 81/2008  Agenti chimici : Titolo IX



Esame e rilevazione delle criticità non direttamente 
collegati a sanzioni ma per una discussione ed un input 
di miglioramento 

•rivolto a chi crea software dedicati 
•rivolto in generale a chi compila le SDS

OBIETTIVO 



METODOLOGIA 

Elaborato 
un algoritmo di calcolo 
automatico per la verifica 
di classificazione delle 
miscele

Elaborato 
un programma per 
l’archiviazione 
delle SDS e per la  
loro valutazione 



METODOLOGIA 



� Voto 1 PESSIMA: Sezione non rispettosa della 
normativa (453/2010)

� Voto 2 MEDIOCRE: Sezione rispettosa della norma 
anche se sono presenti genericità e ambiguità e non in 
sintonia con le indicazioni delle Linee Guida

� Voto 3 BUONA: Sezione rispettosa della norma
� Voto 4 OTTIMA: Sezione che fornisce informazioni 

supplementari e con testo o dati chiari e completi.
� Infine una categoria di NON VALUTAZIONE per le 

Sezioni che non sono state valutate

Criterio di valutazione a 4 vo ti



Tutte in lingua  italiana, ma  in 
svariati casi la traduzione è
risultata solo formale ossia sono 
stati mantenuti i riferimenti a 
norme extra UE, 
presumibilmente presenti nelle 
SDS originali.

Tutte le SDS reperite sono 
risultate  aggiornate al Reg 
453/2010, redatte in 16 sezioni 
e relative sottosezioni, queste 
ultime non sempre numerate

STRUTTURA 
COMPESSIVA



Identificatori del prodotto
2. Per una sostanza l'identificatore del prodotto 
comprende almeno gli elementi seguenti:
… d) se il numero CAS non esiste, la 
denominazione figurante nella nomenclatura IUPAC 
o un'altra denominazione chimica internazionale o 
altre denominazioni chimiche internazionali. 
Quando la denominazione della nomenclatura 
IUPAC supera i 100 caratteri, può essere utilizzata 
una delle altre denominazioni (nome corrente, nome 
commerciale, abbreviazione) …..
3. Per una miscela l'identificatore del prodotto è
costituito dai due elementi seguenti: 
a) il nome commerciale o la designazione della 
miscela;
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SEZIONE
1

Sottosezione  
1.1

identificatore 
del prodotto

REGOLAMENTO 1272/2008 -
CLP





confusione fra classificazione della 
sostanza/miscela (sottosezione 2.1) ed 
elementi dell’etichetta (sottosezione 2.2)

• non si indicano criteri di classificazione 
• generalmente  manca il fattore M per i tossici per 
l’ambiente 
• la classificazione a partire dai CAS delle sostanze 
anziché dalle informazioni presenti nelle SDS delle 
sostanze  acquisite con incoerenze fra le SDS redatte 
per le miscele fabbricate e quelle fornite per le sostanze 
componenti; 
in particolare per quelle sostanze prive di  classificazione 
armonizzata e con presenza di gruppi di notificanti 
diversi e numerosi, 
si utilizzano comunque le classificazioni più cautelative. 

SEZIONE
2



alcuni casi di incoerenza fra il valore max 
dell’intervallo di concentrazione e la 
classificazione riportata alla sez. 2.1

Si è accertato in questi casi che per la 
classificazione della miscela è stata usata la 
concentrazione percentuale realmente 
presente nella miscela invece della 
concentrazione massima riportata  nella 
sottosezione  3.2
(dove fra l’altro l’ intervallo di concentrazione risulta 
spesso troppo ampio).

SEZIONE
3



idrocarburi C9 C11                                              

acido nitrico 20-60%

Asp tox1   H304 può essere mortale in 
caso di ingestione



� Manipolazione ed immagazzinamento
� Controlli dell’esposizione/protezione 
individuale

Misure gestione dei rischi
Le informazioni riportate in queste sezioni 
sono apparse spesso molto generiche e 
quindi di scarso rilievo e poco utilizzabili 
dai datori di lavoro per l’applicazione di 
adeguate misure specifiche di protezione 
e prevenzione

SEZIONI  
7 e 8



acido nitrico 20-60%

acido citrico - polvere
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FINE

Grazie per l’attenzione


